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I ̂  

mi-n 'IrlaTìfla è quasi passata m se- ; 
cor^ltìJi^ea:;colle sttO;,gravi .q^aà 
stioni; è prtìfiitH^ Inghilterra stessa- ; 

^^clié a/mótivo d#é;qaèstiohior1te- j 
desi attraversa una lernbile cfi'sV 
le CUI conseguenzeiiaevoiio ripòr-
cuotersi sulla politica dell intera \ 

li' ultitfta settimana infatti ci fece: 
assistere a tali avvenimenti che 
n'dtì 'Ijo^siàmó ' prè'veiiérhé "T esito• 
linai 

ti 

Q 

,| ,udi ^ air improvvido ^ phe ^^r^ 
stOTje •—.::il,;grande ,n)i^|^1irp'ingler, 
se;'cKe aVeva* consumatagli?!/aizìone-j 
d^rViio Mhisterb còm'lèMl 'èctfé-': 
zionali tìer ristamlmJJ: orarne; m 
Irlanda -7- aveva sconfessata tutta 
KiQpera.̂ 8uar:aveva.vprosgipJtì i capi; 

' ^ I 

dell- agitàzioiTé^ aveva^'aU' Irlanda^ 

tasne dell Isola verde si-coprivano 
* nipqhv. a ,5egria^ j^,,e?ultan?^,^;^ 
Forsterv^feqninistro cbc aveva parV 
trocinate e; difese le leggi eccezio-: 
rff^ ditnettfevàSl declitìaodc) ógni 
r̂ iÓtìSSbiìilà #^ f ^^éHirgf ̂ y 

cmamayanp> Gladstpne al 7:^d4&jf;a~ 
îortèm. Eravamo" in piena cffsiìi il 

repressione oVVèrt» ùh'à di conces
sioni, òòéorrono ormai altri lio-
mini. Per le cóViceskioni oùcorronP^ 
uoftihi che lè crédettero ìempî è" 
opportune ;'per là .politica'di i*e-
pressioùf occorrono uonnni che 
giammai ne sconfessarono la ne-
cessila. 

La situazione è ormai senza dub-
- - ^ i l : ' • -

bio nuova, é à tib'ota situazione 
occorrono uomirii^ nuovi; Oìustìs-
sima ci sembra perciò fàmteioriè 

le SI promuove in Inghilterra a-;̂ . 
desso per Io spipglinnepto dfeU ât--
tuale pàiiamèrito affinchè la nâ .̂ 
zione Si pronuncKi-giò^ sembra -mm 
dispensabile anche perchè, Tu]UmOf 
pSfMdo paflilféntarelinglèse ha 
gettata la confusiorìe'fra#; vecchi 
p|||titi e molti liberali si' accosta-

r, 

È nbttì irioWó bomfe !Ì' baio dèi ̂  
conservatorMgm, Sahsbury pppi-
batJte^do lèléggi gladstohianSabBia 
proposto una l ^ g p ^ y e r ^ ^ e ^41^ 
dicale,, che .cflnsìsterebbe in un 
prestitoi#-dtt9 rtììliafdì̂  {)éi* svìn-
;cpìare, tutteje terre Jrìandeai éi 
proprietà dei lordi? 

uh periodo c^f aeVè'cdridtìp^eK 
sp^tt^n^fiM^ dSyii stessi tifflìi Me" 

' • " ' ^ ^ 3 : 

nordiche e specie per Tanarchia 
esistente nell'Egitto. ? :^ , , 

Facciamo a fidanza nel senno 
: d||^po^olo iiiglese, ma ésamiriia^ 
mone còlia maggiore attenzione le 
attuali vicende per le,.quali .sì va 
fcrasfotoando nelle secolari'sue a-
bitudinirle i|uali né cpstituiyanfj 
tanta parte di forza, 

Gravissima.perciò è l'attuale si-
,tuazioné, e noi non pesiamo non 
mostrarne tutta la nostra preoc-

jpazipne , fedendo voti perchè ma
ino tristi ne siano le conseguenze» 

- .—•fUjaiH 

r 
i 

gM, egregio amico; nostro, prof, a w 
^^| | Ì ì i ' ' !^f?? Calegari.ci scrive: -mmm .u..v^»'^8^^^^f «<=rive: 

„Lesei ,ieri riprodotta senza commen-
to ra notizia della deliberazione preHa 
dàjla Facoltà .Eiuridica dell^ W&i, 
lUmversilà di Parmàv rtìJativà àl'f)i'ói.: 
Pietro Sbarbaro. 

p\b non toglie però c^l^^alctim dei 
giornalìv .moderati sunpdati, ,.non sii 
mostrino degni suoi pmuli, ,Essì in
flitti non s'^àcGontentano d'encomiaro; 
li De Atiriezagàiijjrfl Varino .urlando ê  
proclamando che se'non era^'-ltti ca
scava il mondo, e che il governo man». 
co si dava por intero dì fatti in cui 

'^%a compromesso. !*orio^^| italtano.jì 
Igoverno, a sentirli, non' Soìb nOR a-

?rebbe fatto niilla, nia óra stdlebba'' 
guastando tutto col mandar via l-a-
Cofaocidlo dalle acq9% ù^^W* Uruguay, 

Orbene, costoro ignorano o.: fìngono, 
di ignorare (lue co.se. ./ ,-, 

La prima'ché la CaVaccióZo non viene 
malfidata via dà Mont'evidéollfl n&Hi^ 
parfcej-o è .già partitay perchè deve* 
continuare ,il suo viaggipf di; ci»*cttp>-?' 

'a^fJ 

i \ -'? / ^ 

i . i /S»° l !0°'!eghi a voti unapimi do-

ràBéìóntè, carcerafo in attesa Hi giù-
?dizio imminente • ^ | ) W u o di sèwsd' 
! morale. & Ì Ì - , M l f • - " • • • • ' ' » - . ^ - . T * . . ^ I 1 ^ . - ' 

. • . . ; , ' 

ì _Jo.n<jfidnl^d&iadi^'^#^ n^^^mm&fV 
: 8unoi,.a8p6tto con ranimo ; commo^o^ T^' 
:r%>R??«iTy^?a**^Q^*ft; g'?4|zia,. ,ma,. 

ITa seconda che la vertenza colru^̂ i!-

ministro Mancini all'inviato d'Italia-
signdt- Cova, è terminata fino dal l ò 
a p r i l e , . ; , ; , ; " -_..- K.:-:!-ft}qì]ffdf: \ •• i--,-.,,' 

Con telegramma del IQ. ^prjle ; i} 
riostro .governo era informato ,delta 
punizione dei 'colpevoli, cortiro cui 
tosto s ' istruì il procedimento,: mal» 
grado l*aUissimo lor gradq,;. della vi
sita tfer'Ionala del presidente Santos 
aUVmviato italiano, dei saluto alla 
ndètrk bandièra e déilà lÀdèririità di 
50 mila franchi, pagata aì due infa-
lickypIUi-©>i^a*ronJ^--KHP)^ -: W^K ' 

Ita (jll- Aì#Ai^*#'f»^Ar> 
i_̂  •.i i-v • ^ " T T-"̂  J - \ * . -

Ì3 

t i r secoli ne ressero con alterna 
t » -

Ma gli avvenimenti non pdje^" 
v^%st4nng^m^^!«^iéètó^%3si, 

vipenda.4 Je^tirii ; é̂  ciò sen^a d̂;ub 
W deve avere la massimainfirélfi 

, - - , F^ . J • ^ f - I - . - . . - i . • • - • ' • - - I , / ! ?J-

za anche sulle sorti del rimanente 
pimiMP^tó r S i m p : P f ^ m . m ^ ? regime,costitu-
,Jr^i?<? appena,# Ppcn^ ore giu|^|j^, 

non pòs*o fare a menò di dicliiaràrej 
che r opera dei professori PkrìiiiBriàr 
àwtieifi iK^Icéiia f^feppliòàzioììe de ìk 

' . , ' , Ù.UU !^^' 
Vita 'k 

. >. 

so 
mi 

a DublìhojiU nuovo segretacjgfper-
l'Irlanda lord Cavendìscb e il sot-

.Noi. non .dareij^o ceno POipa,a, 
Ql^d^tpne, di,qup^ta Relitto per ile^ 
stìe.mltìml'^cóncessioni,'ffer cjuantót 
per queste è*ssò tìé Hgti|tì tthaspa-
ventosa ironia: npnjarXeremo del-
r agitazione che a ragione per que-
sto fatto commuove tutto il pppolo 
ìnelése; non ricorderemo chea ti-
tolo di.elogio e/perfetfamehtei'cre-,', 
dendovì, le protesté di Par nel! e 
di tutti gli altri-àgitatòrì 'irlandesi •! 
contro il truce misfatto.^jliion di- ^ 

' t ' * 1 . ^ - ' ^ ' . . 

videremo nemméno tutto lo s^a-' 
Vènto dei conservatori che per uh 
istante SI stringono come in un 
momento supremo p.er la sicurezza 
del pà;ése intdrhp al mitìisterp li
berale, ., . , 

fzìòhale inglese ebbe finóra a serr 
vire di norma coir aggiunta della 
iniluenza ma 

;"saî r:i*i 

gg 
P̂ ,̂r̂ §iir forze "M 

Wl.t^SfJ'-* 

^^at̂ faversa peijciò. î desso una Crisi 
delia ! miissima .portata.;: . nòh^^^S 
tràita^di\ tederò''sém^lie^ttienté4^'' 
Glaastone rimarrà o meno al pò-

>ì -.1 ! 

•Noteremo soltanto ,.phe risulta 
nel modo più lumihìd'sP come là 

• politica irlahdese del Gladstone sia 
stata del tutto errata, e come egli 
seMa dtibbfo siifi ì^è^ftìnsabile del
l'attuale statò di cose; egli esaurì 
le;forze parlamentari e più vive^ 
della nazióne per'àrflyàre ài punt^o'' 
dilsbnfessare di avere errato. Il 
che onô rer.à altamente il suo ca
rattere ma norì ridonda c^'fe'ad 
elogio della sua perspicacia poli
tica. E ne consegue che la ^ua po
sizione come rìfinìitro .è divenuta 
oggi insostenìbile. 

Si voglia seguire una polijiiai%4J 

certamente dlièstò domo ^ in-^ 
deèpliio % e (jagìi an^: ' eM^ 
studi -&- non; corrispóse intintuttP • 
alle aspettative che aveva destatò |-l 
J'gl^.!}^^ seppp^chpdimpsl^l^g^^,!^,^ 
bilissimì principìi colla pBlitlca delv^ 
l'abbandPno dell'Afganistan 4 della ^ 

stipile greca fu poco erìèt'gi'Co, nel-r. 
r Àfrica sagriflcò gXv interessi d'el • 
Mèditerraueq..alla, prepóteiiza frah 
cese, non mostrando d.t avere conrà-
cetti proprìi ; noi vediamo .perfino 
l'ÈgittP, irt prfeda'̂ ĵ pî  esso alimài--
chia,,poiché servendo appunto agU; 
imbrogli francesi lasciò che cogli' 
itahani venisse; tolta 1 egemonia e-̂  
gi,?iana ;,,neL:,.Sudan finn ' Rumania; 
favorì l'ambizione dei principati 6 
nòtr o^l^fe:degH^:Vi^Wé^ .^^X 
prepotenzp... austriache...; jnsomma,' 
vòll©-%'̂ ŝvolle ; e'tiii'sé beile i'teòrlej 
m^aWuìlà '̂cobchìiisè. - ' * 
: .pprò;**queste adesso, sono cose 
'secondarie,- per guanto una crisi 
rìescà^^rinosW in qWestì ràM^tì 
che tante questioni intorbidano la 
pace per la rivalità delie potenze 

-legge di Lynch ìtìjtrinobv'a la- truca! 

ilailti venta che no d 

Tutto im ^<^^ 

rr^àf^^ 
e ho dovuio espri?-

?-

* 

^£'' 
. ^ c > def«tif«aiia .verso, .l!an[jJcò%gregio 

. U i a ^ p staoap^to la, spa tetterà.. ; , 
i ,̂E riconosciamo e dichiariamo che 
•essa onora lui, che amico ieri dello, 
Sbarbaro gli f i mahtièpW ^ i c ^ é g g i , 

^irif'tìtliitf,^g|(|isctì " - pef ^^uàuto me-
rìtatio .^iKarifoi'tunio. , ; m . ; 
r Ma premesso questo, dobbiamo db 
ijchiafate, che sia^np .affatto,,discòrdi 
dall'opinione dell'egrègio amicò no-
atro, la quale, appuntò pei suoi rap-
porti tìerlonaU coìto Sbarbaro non può 
m&t^l^sfjfrè^^p^tita. - •; 

Pèr'ilòi ,niè>pt)li(ia^io(ì^^deÌiri^g;g^' 
di'Lynch,.iièrihiilbvàzioné del delitto 
di tak^àifiàiai) W M dWliberàzióné dei' 

ipfBfys^ri di'PSì-ifi^; 
^E sepùò deÊ k̂  Rar |p attò^^df Sér-^ 

vilismo VeVso tìn minlsttò che c'éttò-^ 

noa ne ha bisogno, è mneéabile che 

•ÀccbrdàTé % Sbarbaro daéllò 'chè; 

(Vedi %^ pagina). . 
-M 
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CORRIERE 

TBéllaasa®. ™ Il .^convegno dei oAt-i 
rettori rtippresentanti delle lattertot 
sSi'à tenuto i lSicorr . - avendo là pFò-J 
posta incontralo moUo fàvoreJ ' •' ^ ' | 

K'ffii'fa d*^ lp®g©. — Il Consì-• 
glìPeomlutale ha respinto la proposta 
dèlia Prefettura di .Belluno..|dj«ep-
correre nella spesa per i lavori Qiia-^ 
canalamento del Rai e bonifica delle 
pMailKlIa Sebca.̂  ' ' 

FètW©;^^lPÌ i i i i ib ip io ha aperto ^ 
a tutto il corrente mese il concorso'^ 
i l posto di vice-segretario raginai^re 
cqnJV^n^ao s t jp^j54i^Jrp , l20() . | . 

vinciate, d M ) d i m | ^ ^ ^RRpe?"^^^ti 
della Società Vèneta, fu Ormato il 

im 

contratto pi 

¥ 
-g^^fóRe tettino hor 

idv4tìi *Ua ih ifetìir^ii^n af^rmi égli 
'stèsso di essèrjiiB J»rVvo. ., ; / ' ^ 

'Quanto alla caijsu penale e à l P i n - ; 
flifènzà: dé l l i délil^eràziìS^sii di esSa..̂ ^^ 
ivi^^il^^^i^t)f'^t^llèè6n'è avv'>tìàtò ed' 
labiUsaitóo tècoiinf̂ JlE î:© ^uò giudiòare 
sé essa nuoccia-ò^Kitivi a l l ' imputato.^ 

. 1- - . ^fi^l iJ 

giovi 
•-i.'-

' • 

l i 'fitie di una ferteìikà <-^ 

r diari "ftioderati furino fuoco e fiam
ma in questì^giòrni 'èsiirtanddlàcòn-
dotia del '*cflt>itàno De k0MS^, il 
quale^ t̂ ,9,ÌaniiP8Ì colla fregata tarac-
•cioio a •Mòntèvideò' quando vi acca
dere le sevizie ètìntrò^i^aìfe libtr itav 
ìiani Volpi e Patroni; appoggiò effi-
ca^é'élh ì̂me î  riphkriQi e le protèsta d4l 
'nobtrò console. . - ;ir 

W Db An^ezhga' ha agito energica
mente, e gliene va data la' massima 
l » , r i é \\ •Pòpolo ^ìmmànéi -U'ijUàte 
quasi gli rimprovePa^il4uo zelo, manca 
insieme di Ly.Uo, di putriotLismo, e di 
scuso comune. 

- i ; -

r W ^ ^ t W i 6 h è ^ d è l l ^ f t ^ 
eiressaiiti'spwcialmente là (irò- ' 

i^ìncia udinese. '•• - • ; ; : : >: 
JV^eittozI «9 -T,,Lari questione ,Mal-' 

vezzi, di cui avemmo gi^^^afaràj^ 
fini con,un,completo Voto di fi " " -
del Consiglio comunale verso la giunta. 

completo Vóto di fiducia 
ri 

-iLaiSocietà I^aguaàre ha chitìsfò 
alia autorità cotnpetenta J^auipirizzar , 
zi(yie dì eaercitarg i^oon'alguni ,,?pò|i. 
vaporetti un sery.!zi^,,[ie.i .pas|0ggien . 

5 dalla Stazione ferroviaria a Lido du-,. 
rante la vicina stagione balneare. ,;: 

, ir©B«oM».i>^ Asl̂ ^̂  che alcune 
^ligriore diiiVèronà stanno.organizzane ; 
Sdoi una sottoscrizione per^iO|frjre,la: 

bandiera alla corazzata i)an»ó!o.: J 
fw *̂ •—w- iX. 

r ' yèjài 
• : T -

Interèssi i i i ì M I l i 

• ^ 

*l GonsDvzi e ì autorità tutoria' 
Àbbjamo inserito per debit^i#i^n?v 

parzialità nel nostroj^eripdiqoiji gìpr-. 
^Wéonò l'articolo intitolato -^^I Con» 
sóhi e ryitorìtà tutoria — nò'n ìn-

Intendendo con cip;dr^scm^ lo iii-
dagìni che servissefco a cfiiarirc(t|y!e-, 
ro andamento delle cose; e siamo lieti 
ora che abbiamo attinto a fonte certa 
le 'opportune ihformiiziohi, di aver 
gù.g^àtgnato il,C()^|||}cii^ento: che da 

= p^rte deU*4i|tpnt| tutoria di questa 
/provincia, 'dlli'bono essere non solo 
osservato la prescriftòni della legge 

sulla riscossione dello imposto, clrcs 
l*esecuto'rio't<^ dei ru-olì dei contrlìffen* 
ti, ma eziandio la disposizioni della 
Legge coodunalef e provinciale, m 
c^danto dagli speciali. S t a M 

, altrimenti provvisto. 
'Riguardo ali* dséfciitorietà dei rtìòli 

chi non sa òhe 1*art, 24 della Legger 
20 Aprile 1871 prescrive come debba^^ 

ri 

:nò\aiidar soggetti a questa^ .jìflìEiijèp 
essenziale, riserva'ta: eacHsivkmenta! 

, al :Pi*ef0tto? - '' : \"^- '•̂ -i-r •.•^' -_ -:. 
Oiò^a^toto necessario helVìnierès-! 

sé generale dsl contribuenti, ch^éim'fi 
: plica dna diàposiiiione. di diritto-oub^ 
. • • - , * • . , . , < ^ . . . "^tm- . *^^ •' 

Jalico, una garanzia, la quale npMi^aè? 
lessere che oltremodo Wcettà affcni> 

tribuenti,, in quanto che mica a con-
^trPllara-aCiche l l i l i l i i i io '^e^ 
;di chi amministra gli enti morali sia 
legjni^alò dagli latti, dalle delibelfa-
zioni e idalle praticlìe che là; Légge-

,0 'gli statuti; tassativamente ,contem-i 
* p l a n O i i Ì ; > nny-^'^J. ; ;U ih '•{*''! !:.Ì i;ì\\i}jfì$%^, 

l oìQiilcpftsta che malgradOiaciòj.quftlt.-
: ch!0;.feudatarip, preppsto,rftyt^juiift. dèi^ 
^ ò ^ r i .Qmmr:khik% oredutp^ dijfaacll-. 
^naro iUbbligoApQrsina^ d l̂if esecutorj^j,, 
i^llall'ei ruòli;ha ahe^ìi? rpota^ati» ayver?«^ 
itenzar fattaoi^plul ed all'Esattore,. 
^ v«* '̂.--̂ f•--T^«"•̂ *''i;•T-•'H^"u»'ifH^4iW•-
l|<i^. mPiPeliba JMPSsijbìle, .ma pure^f 

ì 8»\l?l.as^# Autorità tu,tpria^p^^qii^n^^ 
'to riguardano ;J4:elezic^|ij^ il jur^^^ 
de.Ue ^an^.h^ fa.p^^,^ive^^}^^^^nj,6S^^p-
ciiat^ con^taA?!^. bfnJ^nità, phgi ' 
recchie rappresentanze cpiiforzìaUe!^ 
t9 .n.9gllànni 137§̂ 7̂7 rimangono ari-^ 

ostaat^.chp .gli speciali statuti; con-, 
.tef^pjitìo le •tì^nnovazions, dei siior 
membriper quinto ogni, anno,, , 

Gì consta analmente, che alcune 
^amministrazioni consorziali non pre-
sentarono ancora^ i Consuntivi di ,m 
quiriquennio retro, e pertinacemènla 
si rifiutarono di presentarli all' àpprÒ-
vazióne del Consiglio di Prefettura, 
non credendosi a ciò obbligati ; mà̂  
>chfl m seguilo ai loro Ticorsi.il Con-
sigho di Stato con replicati pareri 8i 

- — ' . ' I -.L - - , . . _ _ j . I » . c r b ~ -i-^- - • - - --.. 3.-n Tjrl,iv.«r' ^•i"'»*-V' + + HI "ri 

è pronunciato per̂  l'obbligo deirap-> 
provaziòné mèdesi'rtìa, attesoché dagli 
spèèlalì j'etatuti non iera dispdst|> tìi-l 
iveVsàméhto dì •4"a'**̂ P prèàcrivoho 1 '̂ 
normedella tégge, .Ópmunale e Pro
vinciale. • .',,,^p^i-,,., .,u_n : -^^^-r 

E di vero, il donsiglioj di Stato 
addotto la giurisprudenza'con'uà siìò 
iPareJi ' ^mi^^ I l ^èe ' diVpnbbildai^éV' 
« che se ,1 Consorzi costituiscono ib** 
<cietà> private spogìié^df autòHtà- e 
« ĉbl iprecìtìuo adopó délT utilò privato, 
« cooperano infatti al buBbhcò Vad-̂ '"̂  
< t^gg^o ed apbrap^mno bpn di sp-
« ^v^ató%t^!'P^yi .^ptpaì.:'perciò mmin^ 
<,U,Legge lascijì-liberi glilnteressàti; 
« ditiirovvèdère ftUà^ cWiÉ^Ibn'ò #d 
P i l i ' anaae^uto di ;tìÒt6Vte &dbi^ltÌo-; 
« ni, e non circoscrisse eritro deter- ! 
«,minati confini le attribuzioni^delle 
« ;icro rappresentanze, volle per^altrOj <Y 
% che nel silenzio dH lb¥o -sìàtuti 
«èiàéi^vassero per I^idelìbtìr^iiòiii le ' 
« prescrizioni della Leggo. QomunRla 
« è Provinciale. j , v 

€ Ohe cosi ffUta disposizione la quale ' 
« scaturisce evidentemente dal tenóre ' 
« d e i r a r t / i i S d^Ua^Xagge sul^iiayori"; 
€ Pubblici, non coriseaté ^IJijfSi.d'stin^ J 
k gua tra lo noVme sulla forma e quel-
< le per la tutela P per l ' ingerenza 

- i = j ^ 

• • - * 
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« dell*Autorjtà.perchè tutte 
^ft procurare guarantigie opportune 

1 H f,'.« Che in consèguenz^i sta pei Con* 
€ sorzi idraulici l'obbligò della pub-

I « blìcazione prescritta dall'aft. 90, 
' cquello della trasmissione di cui gli 

- "'lutili!»!-,-̂ v • • ' 

c articoli 130 e seguenti, come sta 
t i* intervento dell'Autorità nei casi 

[ « degli articoli 137, e seguenti non-
I « che dèir art. 213 della Legge Oo-

c munale e Prov. » 
j , *ralo è il parere testuale emesso dal 
L Consiglio di Stato, che abbiamo j 

aunto da un atto ufficiate, e che ci 
piace di riportare a sblujBÌpne d'ogni 
dubbio, 

' ' ' ' 1 -IL ' ' 

Bel resto, è logico il dedurre 'dal 
risultato di tali indagini : che sa nella 
nostra provincia sono lasciati in ca
rica tanti anni certi Deputati, mal
grado la' Ittnga loro scadenza dalla 

arìca; 

J ' ' r 

5 ; e al cinque non mancò di aggiun
gere gli altri due numeri par trasfor
mare il 565. 

E si presentò a Palermo a riscuo
tere queste cioquecentos^ssantacinquè 
lire'^tìl* ufficio dai Vaglia ^ quando 
1*"f*5ci^era ormai chiùso, e come;a 
Padova moatratod (|olente del fatto, 
visto il suo bisogno di denari éd^^r-
gefìza per partire, chiese di un cam
bista per lo sconto. 

li cambista di Paiamo fu però più 
fortunato del Basevi di Padova, m-
quantochè il nostro uomo era serve-
gliato e venne arrestato senisa che 
potesse t^brogl |aJ; i4yi |mbistapar-
lemitftho, né il direttore presso cui 
si trovava albergato. 

Il marìuolo appartiene a famiglia 
benestante di Sorrento; confessò' già 
tutte le varie sue truffe. 

Ka^àaiaaH. — L'altro giorno ab-

solvibile, 6,,g|>to per rWi^ntarg l ! 
i! contictno, gli W' una sberrettata 
solenne. L* altro fa il nesci, e tira 
dritto, duro e impettito* 

Il c a p p e r o tutto mortificato oscla-
ma con traKic^^ccento: 

-i- Neanche levarsi il mio cappoUoI 

Le operazioni-si conipiranno entro 
«n decennio. '••.^M'" m 

VW'1^5 

CftvII® 

^ consuntivi dì parecchiJ^o^sorzi. biamo veduto tingersi j^n^j^uovi ap-

i_ 

|oniO in notevole arretrato, e non ven
nero ancora usati i rimedi che sta 
nel potere discrezionale dell'Autorità 
tutoria di fkr valere; #*^ 

Se vennero esatti i ruoli delle ìm-
«oste di un Consorzio persino senza 
r esecutorietà di Legge, convien dire 
ulte r Autorità tutoria non sia poi 
tanto; rigida e cosi severa come si 
volle far credere, mentre se va,4rov-
yedendo gradatamente a regolarizzare 
gli atti dèi Consor^ti, most|j| anzi un 
nrftvidrtntfl risflrbo nell* intento di . ; ' H : Ì S Ì S - . 

previdente riserbo nelV intento ai .non 
fcurbaré'improvvisamente le aziende 
consorziali;. ? 

W — » . ^ - - • 
I ^ 

'm 

Vi ricordate, ò lettori, di quel 
matitiólo' il'quale qui ia Padova al
terando le cifre^dì.uns.yaglia che so-^ 
pra lui era stato tratto ali* ufficio 
postale di Venezia lo seppe àbMttiéntà 
scontare pressò il cambìàvaìute BÌP^ 
sevii e d* aggiunta truffò it' 'direttore 
dléÛ  albergo della Stella d'òro, ov*erà 
,ft%«ìato*^iaÌtre, trecento Urevlg;.^^ 

Quel manuolo da ruaova, pasèo^ a 
Torino, e là fece identica operazione 
presso un proprietario d'albergo/al- ' 
iterando un vaglia ,deU*ufffòio: postale 
di'Ch'ieri per lire cinque, che trasfor-' 
tóò in vaglia di lire 580. -^^^^^- ^ 

Dì i à liàssè a MilMioj e p i a Na
poli, riescendo perfettamente in iden-
tiche operazioni. 
.sVisto òhe ovunque gh aiidava tutto 

fcenè €8n Nolte ulteriori tentativi^ 
sfidando in tale modo Quella 
clie gli aveva tanto arrìso in uno 

parìscentì colori lo stemma reale sovra 
la porta dMngressn all'Università verso 
via Beccherie. Quel lavoro poro non 
era che il principio e uri segno di un 
làvtìF#p.iù impor.tapte. 

Dìfatti si è incominciato a restati^ 
rare anche la torre uiìScersitff^lpUà 
cui punta ì poggiuoli minacciavano di 
cadere a terrarÈra un lavoro proprio 
necessario. 

Crediamo si voglia cogliere 1'pcc,a-
siSfl; anche ;|i#^levare r-ei:}^ che 

^^egeta rigogliosai^istll^^v qué 
torre ; ne sarebbe in*eì*o ^ tempo poi-

!:chè quell'erba oltre essere una vera 
indecenza siesce assai dannosa anche 
al monumento. ' 

. , , . . . ., j • . 

— Rice
viamo e pubblichiamo ben volentieri 

'chiaaiaifidó rattihzìone di coloro 
che vi hanno parte sopra questo re*̂  
clamo: 

d è l i o 9&aà«» 
del 7 

w;«fi(«lé©. — Maschi 2. - r Femmine;!. 
^latrliTO«rasici. — Dalla Nora Luigi 

fu, Luigi fabMo. tneccanico, vedovo con 
Galiozzo Giuditta di Pietro, sarta, vai 
dova, entrambi di Padova — Gam-
baro Candido dì Giovanni, contadino, 
cslWó con Bortolàto GlemenfiHa di 
Agostino, domestica, nubile,;-entrambi 

i Monta — Basevf Abramo detto 
Gherardo di Beniamino, cohnmerciaiiite, 
celibe di Verona con Forti Bella En-
rjUhei-ta chiamata Italia fu Davide, 
casalinga,,nubile di Padova -i-Boscolo 
detto t'asin,paolo di Vinceir/o, erbì-, 
vendolo,' Ceube con Gasparottó Anto-
àia l i Antonio, casaltHjà nubile, en
trambi di Padova ^ - Zàiootto detto 
Callu^tra Giacomo fu Marco, villico, 
celiBe con Crivellari Anna Natalìina 
di ÒHWfClf villica, nubile entrambi 
dj'/Sàlboro. 
- ÌI?I«r*l, — Bedà*Pègoràro Rosa fu 
Eietr,o,.d'anni 74, iadu3tàante,ìiodo-
va, di Padova. 
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Una conferenza democratica 
La.conferenza ^rao'cratica etetto-

l'ale tenuta a, Torino al teatro Balbo, 
.esieduta da Cavallotti, riusci i 

portante per il numero degli lùtervf 
nuti e per i discorsi pronunciativi. 

Cavallotti fu nloqusntissìmo: si lesse 
una lettera di Bovio che mandò un 
saluto alla democrazia Torinese non 
potendo abbandonare Rona per la di
scussione dei trattati di Gommeroio. 

Parlarono anchote furono applauditL 
Guidazto, Cremoriirio e Narratone. 

Poneva termine alla riunione T on. ; 
Cavallotti con applauditìssime parolaia 

Il teatro era zeppo : vi si notavano 
molte bandiere. 

''y-'!-f^:-y>^ 

rato con io ZanardelFv. Queste fe-
icitazioni non saranno sospette, e 

le presento a quei timorati bigotti^ 
che combatterono la nuova legge 
come il diavolo, invocando contro 
^Mssa quella croce di Savoia che 
con viva carità sampietrìna, agitano 
sempre sulle teste deUIiberali. 

Proprio quelle congratulazioni 
del re mi ricordano la cacciata dei 
^risei dal tempio; e sono;.̂ pp^Ho 
i moderati i bestemmiatofifbèncbè 
pma»pi invochino domineddio in
sano a fin di bene. 

.- f . I-
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CORRIERE DELLA. SERA. 
•< . 

, Zigaraie rib§IH 
A Palermo ieri alle ore 10 le ziga

ne, in numero di oltre cinquecento, 
fecero una dimostrazione. 

Trassero in .piazza 4el ,^u,nicipip 
dietro una bandiera spiegata, e pro
testarono contro il licenziamento di 

. . - • ' , , 

otto compagne, credendosi tutte mi
nacciate. 

. - 1 

^\. 

à 

Sbarharelde 
.l:fc 

^ . ^ : 

I jl Ì!VOAS!E.S6) fisibà^wBa^ 

L'on. Depretis sta meglio. K' leg-4 
germerite indisposto l' on.' Zanardelli? 

_ ' . ^ . - . I 
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Le elezioni generali' 
Se vi fosse stalo ancorà^^qualche 

dubbio che le elezioni generaJJ non 
si dovessero fare nel prossimo aiitun-
no, esso è tolto dalle parole del mi-

• 

tìistro Mancini pronunciate nel suo 
ultimo discorso, le quali accennano 
alla inuova assemblea che si riunireb-

'A-t 

. ^ ' J . ' . ' ^ - • - ' .-

f'--

^;Ì; ' : ; . 'BVÌ' 

;.4!^,l^:V, 

-be m novembre. 1 1 
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Invia Servi vi è un merlo, che non 
lascia la notte allo volte proprio chiu
dere gli occhi.. 

Non ci opponiamo punto alla va-i 
lentia dì quell* uccello, cui rìcoj^b-
sciamo tutti gli analoghi raentij ma 
non gli: riconosciamo punto il diritto 

idi impedire che la gente abbia a dor
mir© la notte. . ̂  ; •-

Ohe quel padroniWion possa collo-
cario innuogo^ ove non'^im^ìortòni? 

Scusi egregio cronista, deldisturbo 
che" le rechiamo Intérassahdòlà a vo 

4-

' I T 

. - - ^ • f w m lora, non considerando che uffici tìb 
Stali, autorità di publica sicurezzai^ 
cambiova|||e e albergatori si trove
rebbero ormai nella massima vigi-
lanza. ,, ' 

Srprovvide perciò di. altro*vaglia 
postale suli* ufficio di Palermo per lire 
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le r pubblicare questo nostro recUmoi 
e CI creda, 

. •. 
• : 1. t n , .-' : --

. 1 ' ^•J 
. Suo dev.,. 

ST-^ . - . . ' - - r .p ' ^ 

i ^ ; f ' ; i 5 ' r - j 

(segue là firmaj. ; 
S». S. > - l i diàrio di 

pubblica sicurezza ci annunzia che 
certo F. S. venne dichiarato in con-

• - - r -. ' . - • 

travvenzione perchè vendeva latice a-
dulfcerato. 

Benissimo I v̂ ^̂ ^̂ ^ .;• 

centra un damerino, suo debitore m î 

: ( • 

Cosi la presente Gamèr* do)30, vo
tati i provvedimenti/militaHifl̂ ^^^^^^ 
lanci, : verrebbe prorogata;, nel mese 
di giugno^ei poi sciolta. , : . : • ; 

. - " 1 

'ni 

- L ' 

•gì 
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— Credi tu rimediare a qua 
cosa col gridare e col lamentarti? — 
rispose Alfredo con severità.— Credi 
tu di salvare Anna cìjUe tue grida? 
— No, ma io la salverò con queste 
mia braccia, ed il terrore che mi fa 
ora larpentarè, mi darà nel y.e|o mo
mento anche l|4pr?a^^^ diaseTlttorip, 
con unp^ sguardo' d'odio verso Alfredo. 

Qùestì^acévà. N^llò stesso tèmpo 
un lampo tira^Sfsò r.oscm|tà del cielo, 
e poco dopo ,un. formidabile scoppio 
di tuono foce tremare \\ creato, Al
fredo era immobile; soltanto i suoi 
occhi parlavano. 

- . Questo biMcp:Vftti:pppo Adagio,̂  
noi siamo sempre allo atasap posto I 
-* gridò Vittorio, ed i^ uri saltO; fu i 
in cassetta, strappò le briglie di mano . 
al cocchiere e cominciò a frustare i ' 
cavaUi, i quaHi'|irende«do U carrieraj^, 
trascinarono seco la vettura, facen* ' 
dola piegare ora dalPuna, ed ora dal* 
l 'altra parte della strada. Le scintille 
gchizzavano corno Spiriti fiammeggianti 
dai féirrì dei cavalli; le povere bestie 
non correvano più, volavano. A 

h'-

-

Lii'y gridava e piangeva dUtà 
ie.sji^iaggrappava ài^l^Alfredo, mcnW! 
gj:^se gogH« di pioggia le cadevano 
sul nudo capo. ^̂ .,̂ :,̂  

•^ Sta tranquilla, zia, disse Alfredo 
affettuosamente, è nascose la pòvera 
vadchiéreilà a! Se fio. In i^iigslo ;:mp-i 
mento la vettura traversava una curvai ' 
dalla quale si poteva scorgere, attra-,^ 
versò le case, il lago. Le nubi peh^-r 

% i m o a brani ^dal firmftn^htore ttìei^ 
^%àyano quasi le punte delle onde che 

si Bconvolgevano in mezzo alla tempe
sta, e si alzavano spumeggianti. Non 
jlina barcflj non uno sìcHifb si: scorge
va suiracqliéa superfìcieI Gli uomini 
erano fuggiti dinanzi a qpesta terrì
bile battaglia degli elementi. 

_—_ Dove è AnrìaT "Non vi è essere 
vifente' sul lago I gridava V'Honp-

Un lampo seguivi l'altro, un tuono 
l'altro» la pioggia sferzata dal vento 
cadeva con tanta violenzaj^Acne era 
impossibile tenere aperti gli occhijG 
terra è cieiî ,̂ §i confondevano iri ru
more spavéntevpjie, assordunte. La 
strada offriva nuovamente la vista del 
Ugo. Si, ià abbasso, solo in mezzo ai. 

utti rUmoreggrantivHno schifo lottava 
colle onde, che iò *̂ p̂  in alto' 
e poì*4o precipitavano negli abissi^ 
come un guscio di noce. La distanza' 
non permetteva di distinguere chi ai 
trovasse^nel fragile legno; ma nori vi 
poteva essere dubbio; Vittorio frustò:; 
uuovamenle r cavalli, ma nello stesso 

* momento uno scoppio di fulmine cadde 

.-.: Pereguazione fondiaria 
Venne distribuito, alla Camerali 

progettò di legge sulla perequàssioné 
fondiaria., . , , , • .; 

Esso consta di 18 articoli. Eccone 
le norme più importanti, 

^BPperequazioné viene eseguila ppr 
^ura dello Stato, mediante un nuovo 
censimento basato sopra mi9ur%|,^ 
stima. 

I.fabbricati.rurali isono esclusi da 
questo censimento: vi sono pure e-
sclusi le miniere, le torbiere, le saline^ 
le tonnare e i canali irrjgiìtorii. f J"̂ ^ 

Per la formazione, dèlie tarifìTe 'e 
r esecuzione della stima vengonp isti-
tuite tante giunte tecniche j^ commis^: 
siorti censuarie, cui sarà Inlhe affidato ;̂! 

a risolvere 1 ricorsi. 
Vi sarà infine una commissione 

centrale ffovernativà 

La cìiusa del prof;%Sbarbaro è fis* 
sata, pel 17; corvente mese -div^ftijti 
iJI^ terza .sezione del TribùlaleS^^^^ 

'rezìonale. 
Sono citati dal pubblico ministero 

il ministro Baccelli, Slruver e Ferran-
{do impiegati di gabinetto,'nonchè FinO" 
if; Arisi, Panizza. ^ 
_ ^ 

^ • 1. - r -

Si,||i]Bnti|cj, che la Fran^ inco-
:raggia|aJeJla,|lQrmania e dair Austria 
inizierebbo4ei negoziati pe^^|mpedi-i, 
re lihtei^vento turco in Ézitto, 

-^ Approvato il biUncib, Freycinet 
' "'• "• ' J'-^-ì^i^i:-'•'•',-'•••• i ^ V ^ ^ - ì . • • : ' • 

ipresentereobe ti progeito per la re-
visione della costituzione. 

Le dimissioni del sindaco sareb
bero state accettate, prevalendola 

tldòa dello scioglimento del Consi
glio, e la nomina, del senatore Ca
racciolo di Bella'̂ ea commissario 
straordinario; ma viceversa poi, 

^̂ secondo asserisco categoricamente 
il'reputato orgf̂ no ufficioso, il go
verno non avrebbe presa alpuna 

fidelìberazione. Di quegta faconda se 
^ne'dovrà occupare iìfiDepretìs, sa
lute permettendo. Ora, siccome la 
Tnalattia^dèl presidente del Consi-

tglìo é^ îlata abbastanza grave, avrà 
Éuopo di qualche giórho ancora 
per essere in grado di occuparsi 
delle faccende pubbliche ; e cosi 

kogni notizia suIF argomento è per 
lo meno prematura, 

Siete avvisati. 

f 
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proprio nel mezzo della strada, e fec^ji 
-tremare la terra. Uno dei cayalU^^j[| 

adombrò, balzò da una parte e strarf 
mazzo a terra. Una fermata in questo^ 
momento! Un minuto perduto, era un,j 
minuto UuFante'^ilqoale !5Ì trattava 

^di,ut>?i vita um^nal Vittorio fu a t^rr^ 
lU; un lampo ; colle proprie mani egli ^ 
forzò il, cavallo ad alzarzi, poi slslan-jli 

«ciòjfein cassetta e fece nuovamente fi-
schise ' la,frusta sul tranianti corsieri, 
i .q«al| ,^ipe,jpìntì dalle furie, ; fan-
dovano "aria attraverso r uragano;;^ 
VRtorip,non sapeva -pù sa ciò che 
gli bagnava' fa front^i^fosse pioggia 0 
sudore I Finalniente sì gii^pe in vi-
cinapza delia casa. A dieci passj.^^iv^ 
distanza da essa il cavallo cadde un'àl-
tra volta. In questo momento la cosa » 

.non importava più. Vittorio baljEÒ in, 
terra, e prima che Alfredo potesse 
seguirlo col suo passo zoppicante, egU 
aveva apeHo la porta, • traversato il 
giardino e sciolta la barca. 

— Conducimi con tei — gridò. Al
fredo zoppicandjgU dietro. 

•— Debbo forse aspettare fino a che 
pi|u sia quii -^rispose Vittorio e aj 

tolse il veStito.^-^ Eppoi; non sai nep-
s^pure maneggiare un remo; a che cosa 

puoi tu esserci utile ?I 
E la catena si sciolse con rumore, 

ì remi erano pronti, e la barca si al-
*Ìontanò,,pX* andando sotto acqua^ ora 
*alzuiìilosi sopra essa. 

Allorché Alfredo giunse alla gra
dinata, Vittorio era già mMIo distante 

n 

Pei fatti di Dublino •; 
_'Notìzie àiunts dà Londrii danno 

come certa la caduta del Mibistero. 
---.•'•- I l ' ' 

Èitiensi choi Glàdstone dovrà dare le-i 
!sue dimissioni nella giornata di domani.^ 
: La stampa;̂ éMla cittadinanza ingle-
,86 manifestano la più viva indiena-

- I •<•. - li !• I 
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Lettere Romane 
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astra corvis'pondenza particolare) 
maggio. 

j (S.S.) — Comincio .dall' alto; 
tdà'rnòlto alto, e chissà poi quanto 
''^^ "so cadrò. ^ ' 

; '-, -

:»rJ" 

Oggi il re^ fimàndò'Milì decrétó;̂ ^ 
%Hè'dà virtù esecutiva*Valla le^ge' 
^Ittlio scrutìnio di lista, lì^^; ralle-

Eccovi Fultìma mìa parola sul 
trattato. Tra il rigetto e Taccetta-
zìone, oggi si è formato un gruppo-
sospensìonista, W permetto ^̂ ì psr, 
servare che fra gli oppositori dei-
trattato nessuno ha suia;gerito mi-
gliòràmenti; si sono nercatii punti 
vulnerabili^ quelli déboli, si esage-
tarono defììmori ; e da otto^ìòrnì 
non si fa altro che scoprire il tal
lone...., di Achille, e scagliarvi con
tro fÉgciè. Ebbene chi ricorda ìà: 
discussióne del Pass effluite a francese,; 

'16sbracciarsi del gabinetto, deve 
cobB]!iHei*e che-quéltyfcttàtoèra:, 
rì«ffttÌInnoso%che per la Fran-v 
eia, forse piti ĉ i quello che sembra 

' per 1̂  Italia. Eppure^fu accettato 
per 'icohsideràzìoni ecoiiomiche e 
politiche ben note, r Facciano al
trettanto i protezionisti;^i ma non 
iingrossino il̂  numerp •&Ì'̂ ^ÌÌ^: yor--
î rebbe una sospensìya..-Le ;cQ&e, s(%.̂ -
spese m*inMdpg^TO^,cei^ 
stezza, dopò ( ^ .vii4i un^,,3tìta 
sospeso un ' appicàto." ' S^ipèridere ' 
il trattato, iVOrrebbè^proprio^div^/ 
mettiereMk laccio al ^gabinetto. '/ 
; I l rel^toi;§^,fces,cpttì fu brilian- , 

zatmé per rpn. Ltizzatti. :Fu day-
véro Una sèdiita Tésliva^ìfioltó fe
stevole; "'•''"•:•••• •'••"' '• • 
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Olia SÌ poteva distinguere chiaramente^ 
Anna. Èssa non remava più,*ìi remi lé
si erano spezzati. Il fragile schifo po
teva rovasciarsì da uh criomènio. -al-, 
,1* altro. E qui' stava i!,,,p(9vero dispe-
„|ato ^abbandonato ed escluso da ogni 
partec,ipazione al Boc&arso che veniva 
apprestato all*amata donna, incapace 

^di muòvere uh sólo dito pèlT'̂ ià di lei 
^ • . • • • . 

salŷ ŝ̂ za, impotente come s,en|0B e 
fors' anche, disprezzato. Continuava fâ  
tuonare ed a piovere, ed » .vestiti gli 
divennero pesanti dair acqua, ed egli 
%̂ Éàva qui alla riva tormentato dftUó 
onde e guardava in questo immenso 
caos di vapori e d*acijiJie, in mezzo 
ai quali la sua diletta, Tri preda ^lla 
morte, stendeva le b r ^ i a verso;^lF 
ply.atpri?, il quale in questo momento,,' 
si conquistava il più santo dei dirittii 
sopra di lei. É attorno a lui tutto ge
meva e rumoreggiava, come se il!cieÌo 
e la Tèrra yplessero sciogliersi in la-

igrime per il suo proprio cuore I Ed 
egli scese i gradini d '̂lla scala già 
coperta dall'acqua, sempre più giù 
sempre più viBino T abisso vèrso W 
quale si sentiva tratto, poiché in esso 
îitroVitvano fine i suoi dolori ed il suo 
martirio 1 Che cosa Oria ciò; forse il 
suicidio? Oh no! Egli voleva n « a r ó 
p quésto tremendo cataclisma, voleva 

^versare la piena delle lagrime che gli 
innondavanoffili cuore in q'iest' acqua 
sconvolta e mesta, che gli aSEracciaVa** 
le ginocchia e supplicava: «Vieni a 
me colle tue lagrime, poiché noi ap-

Ci sono quattro relazioni,di bi
lanci pronte, ed è perciò mtet^ài-
mento del governo di domandare 
che;j bilanci vengano' discussi in 
séSutè antimeridiane, proseguendo 
in quelle del pomerìpigTo:-! trattati 
ed; i provvedimenti militari^ , .., 

. i 
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pàrteniamtì l 'unb^WWrìi:» 
Un; pas^o e tutto era GnitóI Ma rio, • 

egli doveva pure aspettare la salva
zione di Netiy; egli non potava .par,-., 
tire da Questo mondò senza sapere 
ciò che era avvenuto di lei! OHI se 
essa potesse sprofondare con lui^ in 
quegli abissi nei quali nessuno , pò-
trebbe seguirli r Allora pera pure l'u-

^iverao intero,' perchè accòglierebbe; 
l'onda messaggera di morte come sì 

. B̂ ìPRSHs nna cara guida vèrso a ca-, 
mei*a nuziale!.... Ma no, Vittorio si a-
pri^a faticosamente un passàggio at
traverso le onda .spumeggianti, egli le : 
si avvicinava sempre più, due palmi 
innanzi ed uno indietro^ Alfredo guar-

'dava, guardava e tuitÒ il suo cofpo 
|trema:vai édf^gli aiutava, aiut^v^'^oòl 
|p |g| ierp il salvatore, lo aiutt^va, con 
ógni respiro, con,ogni palpito delsuq,^ 
cuore, méntre sperava in pari tempo 
che Anna diverrebbe p*tf'sua quag
giù nel liquido elemento. E i t t l & u o i 
muscoli lottavano colla ternhile lotta 
della barca, mentre, senza saperlo 
'neppure, la sua bocca gHìlò: a Signor 
Iddip,.,am^t49:I » Nei morifienti nei 

^qi^ali i due schifi parevano combft-
"cijrsi, venivano' separati dal furore 

j delie onde^ fino a che nuscià Vittorio 
iJV'̂ fifóWTre con sfarzo sovraumano, 

di Anna. 
L 

r 

{Continua.) 
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Questa notìzia ha sgomentato 
alquanto. È un secondo indizio 
delle intenzioni del gabinetto di 
affrettare i lavori parlamentari fé?; 
sciògliere la Camera. InfatMVòn. 
Mancini nel suo ultimo dWòrso 
ba semplicemento accennato « alla 
nuova assemblea che si riunirebbe 
in novembre»,; ed ora si accele,-
rano i lavori niente per altro che 
jper richiamare questa à nuova as
semblea ì> e non piìi tardi dit no
vembre. Il gran giorno si avvici v 
ma ; all' opera I 

La marea si alza, si allarga ;: 
guanti affogheranno nel mare?... 
Non più il ristagno d'acqlià dove 
le ranocchie grà :e ìd^» li solito. 

; mare, immenso mare 
nel quale esso sommergeranno. 

Occhio ai coccodrilli I 

V 4 

' Fra tanto scoperte e' è .pure da 
comprendervi anche quella del
l ' femaus; il luogo dove Cristo,, 
sarebbe comparso il. giorno della" 

I sua risurrezione aìailcepoli. È una 
notizia di cui non volli defraudarvi 
sicuro che, come alla risurrezione 
di Cristo vi fU un Tomnifìsot di^ 
buon senso, che volle vedere e 
toccare; al %^oTno d*oggi quéf-
'Tommasi saratiho mille e mille che 
dell' Emmaus,.. sorrideranno. * 

Siate certi che del luògo sacro 
nessuno domanderà il protettora
to, — ma intanto si spilùcche-
ranno quattrini ai gonzi per eri~̂ ^ 
gervi un santuario. Tanto dà qiii 
#laggiìi nessuno può verificare. 

: A ^ - . ^ 
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lì progetto'di legge $uir ordina
mento dell' istruzione secondaria 
si occupa del ; ;SoÌo .ordinamento, 
dirò così, burocratico. I3ftè nuova 
circoscrizione dei ginnasi, che sa
ranno tutti governativi; e miglio-
ramerito^M corpo insegnante. Ad 
onta delle spese rilevanti per il 
ruolo "dei professori, é#tf%sé dei 

-^gabinetìif e bibiìoteòhe, vi è una 
notevole ecònt)mia. ' ^ i 

: Altro progetto * sarà preSfritato 
tra breve per ciò che riguarda la 
didattica.. f 

•^%mm( * 4 

Come vi accennai giorni acl4i^" 
tro, la spttocpmmissìone nominata 
d'air on. ZanardeIIi*per il Codice di 
Commercio, è convocata per il yen- ^ 
t|cinque,|tndante, aliò scopo di coor
dinare le nuove disposizioni con 

| l 6 leggi in vigore. ' ^.,^^ ^ • ' '•-/ 
Il Ministero di grazi^V giusti

zia ha preparato conlodevolissima 
cura tutta V importante matèria. 

nomi dei membri ci son poi ga-
'ranti 3el lavoro utilissimo che sa
pranno farej' \, • 

Eaccolgo quésta laconica notizia-
La Giunta del progetto di legge 

sulle Casse di risparmio ha ^ìre-^ 
parato un ìWero' controprogetto. 

;JFrovatevi a méttere un guanto 
stretto; che fà!ica!.. mentre aca-
vario basta uno strappo. Però vie
ne al rovescio, e quando siamo a 
rimetterlo è duopo rassegnarsi aUa, 
noia di rivoltare dito per* dito il 
guanto. :;Speriamò che la Cameraj 
a suo tempbi"rivolti il contro^ror 
eî o articolo per articolo, e qi^p-

dia il progetto tal quale fu pre
sentato. intanto la Commissione 

0 che uno strappo, 

g^i detta cessata ammlniàtrazipne gè-. 
nerale del censo per la LoiSWrdìa % 
le pfovinció venete. Si determinjarà 
p o l i i gìorno^B|Upi:P svolgimento. 

Riprendasi là discuBsione del trai-
tato di commercio. .̂  : • . |Kp: 

^ ^ i l e r à l dimostra llliine inesatezze 
dette ieri da De Zerpi. I)J4e che per 
le sole laiio vi sono rectàmi, per le 
altre industrie non ve n 'è quasi alcuno. 

SéwaiEKi propone un ordine del 
giorno perchètìSi sospenda l* approva
zione del trattato fino a che il go* 
verno francese siasi impegnalo a non 
aumentare le tarma sul bestiame vi
genti tìn: Francia, durante il tempo 
nel qujaje starà in vigore il trattato 
SteBBO. ' • : • • : 

Ws'^m^ti^ml svolge il suo per ec^, 
citare il governo ad affrettare quelle 
riforme che aleno impulso alla pro-
dtJMiviià nazioRali, ; 

Dopo poche parole di Brancaf Sid^ 
ney svolge il suo ordine del giorno 
peiftinvitare il governo a meglio pre-
cisare/colU Francia ì termini dell'àr^ 
ticoio addizionale riguardo alta ces 
sazione della convenzione di naviga-

i^zione ecc. 
liOssldfi 6 Cornpàns svolgono il 

loro per la sospensipne ,del trattato. 
Il secondo dichiiira ^CjheMhon voterà^ 
il trattato anche Se iìtminislero farà 
quTOitìrie di gabinetto. 

S i m o n e l I I risponde a -W^Zerbi 
e difef^^e * negoziatori del trattato. 

B o l!ioa*l!>l replica per un fatto 
ipersonale, mantenendo le sue asser
zioni. 

Iflimeeliil ripete le dichiarazioni 
già ftitté. e dice le ragioni; per cui 
|ìl governo non; accetta se npn T er
odine del giorno G«a/«j Zeppa^ Castel
lano) cosi composto: «La Camera^ 
« ritenendo elfo il trattato di com-
< mercio è il ri^tfltato d* un equa e-
( stimazione degli interessi delle parti 
« contraenti, passa alla, discussione 
«dell* articolo. >. Dichiara anche che 
il governo accetta gli ordini del gior
no della Commissione. 

W®raiEKl a nome della cotnmissipne 
presenta Temendamento al terzo de|[ll 

lOrdini ch'essa avea proposti e al quale 
ftuzzatHe Bos«ni, ritirando il:loro,, 
SI associano. ; .,> , , ^ ' 

Altri deputati ritirano li loro pro
poste — ma De HoUan^ Mantiene il 
suo ordine de\ giorno^ éWi propòffii 
la sospensione Q | ogni deliberazione 
e invita il g^JI"'*^^ a intendersi coUa 
Francia p6WÌ7^roregató4el trattato 
vigente. ; 

Messo ài voti è respinto, é appro
vasi quello di Guala, Zeppa Q Castel' 
lano^ 

Sono poi approvati uno dopo l'altre 
i tre noti ordini del giorno d'elfa coraj? 
missione — un%per la sovratassà di 
entrepòtjValtro invitante il governo 
à.proporre provvediménti per rimuo-« 
vere al più presto possibile gli osta-ai 
coli allo svolgimento delle industrie e 
<3aj^MWM:«Ltó^ni con opportuné^^^ 
riforme della legislazione tributaria, 
specie dei da?! comunali ecbllàrevì-
sìone delle tariffe ferroviarie; il terzo ,̂  
invitaiite il governo, nello stipularli 
cqnvenzipne,4i navigazione con altri 
stati, a non concedere ad essi facoltà 
di iftavigàzione, sQalo, e cabotaggio 

^B^Ue'coste italiane, ^ ; non a ^condi-
etta reciprocità o com-

La* legge sullo scrutìnio di ' Usta 
E* ì3tata sospesa la pubblicazione 

della legge sullo scrutìnio di lista, per 
la seguente ragione. 

Dovendo compiersi.;,^ntro un mese 
dalla stia pubblicazione, la modifica
zione delle circoscrizioni elettorali, per 
opera d'una commissione parlamen
tare che nOn è ancora nominata, oc* 
corre dare alìa^g^raera il tempo di 
eleggerla, ed alla commissione quello 
di compiere il lavoro. 

La pubblicazione quindi avverrà 
quando le modificazioni alle circoscri
zioni elettorali saranno compiute. 

.s^^f - , - Il governo offerse 
a Diike il segretariato dell'Irlanda; 
Dllke ricusò amenochè possa sedere in 
consiglio dei ministri. Il governo non 
accatta innovazioni. 

DUBLINO; 9. — I negozi • portano 
i'mblemi dì lutto. 
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JL' Ordine Mauriziano 
"il -

Qualche giornale ha annunciato che 
Fon. Corenti intenda trasfiirire in Ro-
ma la sedo dol consiglio di ammini-
Btruzione dell'ordine Mauriziano. Que
sta notizia non ha faiidamento; essa 
fibbejjMgine da alcune): ri«nìd^fì*|f ivate 
tenutasi gli scorsi giorni a Roma da 
vari senatori che fanno parte di quel 
consiglio. 
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Pei caduti di Beilul 
• ì concìlfaWhi' dèi compianto Giù-

Iietti hanno potuto raccogliere una 
somma per erigere un piccolo monu
mento in Assab alla memoria dì que-
8j||^, valoroso viaggiatore e dei suoi 
compagni, vittime della stvj»ge dfBìì-
lul.L'on. Cavallotti ne scrisse l 'epi
grafe. 

Sappiamo che il governo non solo 
permetterà Tereziono di tale monu 
mento, ma farà anche in modo che 
questo ab^ia a degnàtelftti rappre
sentare il vóto di dolore e di ricono-
Bcenza dei soscnttori; 

!> i f'.r^ 
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Banche 
;Allà fine del 188Ì 1* attivo e il pas-

ITVO delle nostre Banche popolari sirbi-
lanciava nella Homma di 331,849,813,45 
lire, delle Società di credito ordinario 
ìli lire 1,283,781,519,71, degli Istituti 
di ereditò agrario in lire 5^3^27,921,60, 
degli Istituti di credito fondiario in 
fflr310,989,558,S5.r — 
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senza hecomeno scucirlo: ̂ ^ t̂lix ciò 
ysiamogliene grati. 

Cosi ÙQÌV alto sono venuto al 
ìbasso aggrappandomi qua e là on-
|de non precipitare; e metto piede 
lin terra. 

( 1-
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cAnsasHA 
Seduta del 9 aprile 

Si apre la sedata alle ̂ . 
Si dà lettura della propósta di legga 

[ p i Vollaro, per l* estensione del credito 
' Condiario, isitil^ito coUaMegge 14 giù r 

gno 66 a tutti gli istituti di credito 
autorizzati ; di :V^r4, per V aggrega
zione del comune di Monteleone d' Or
vieto al mandamento di Fienile; di 
Olivieri Achille per dar facoltà al go
verno d). riscuottìre in.uii sesay|i|i^,^ 
incominciando dal 1882, 1 arretrato 
del canone gubellario dovuto dal co
nnine di CasarriicOitìla ; di Bizzozzero.. 
ed altri per V estensione del disposto 

ideila legge 'U aprile 1864 agli impie-

Si%a8sà alla discussiòìne dell' arti
colo unico?4oncordato fra la Com
missione e il 'MinitìJ;^co, quale segueijì 
« Il governo è autorizzato a dare pie? 
na e intiera esecuzione al trattato di 
commercio còtìchiuso tra T Italia e la 
Francia «,|ìj!|mlttì% Parigi il 3 no
vembre 1881. E' pure autorizzato a ^ 
prorogare, ove bisogni, fino al 1 lu? 
gMo 1883 u termine^ stabilito nelrartat 
ticoio addizionale del trattato mede
simo per la durata della convenzione 
di navigazione del 13 luglio 62, man
tenendo il trattamento àttuaìe in jfa-_ 
vore dei pescatori italiani di corallo 
sulle coste dellVÀlgeria. » 

Parlano vari oratori. 
,̂  lisazzatS chiede che il ministro 
ésprìima nettamente sé, non riescen-
dosi a stipulare una convenzione ma
rittima colla Francia, rimanga piena 
libertà al Parlamento italiano di ac?* 
cordare o no il trattamento della na,|| 
zione più favorita, Mancini e P e r u W 
rispondori'6vaffermativamente. E 1* ar^ 
ticoio unico è approvato. 
; Dichiaratosi poi da M^gliam e Pe-
ruzzi chéJtìQn-fCcettanof^rirt;. secondo 
proposto da ^«caì?t»o|i> ^à questi insi
stendo, sÌ5̂ "pas8a alla votazione segreta 
del progetto dì iegsce, che risulta ap
provato con voti 172 contro 86. E le-: 

- - • 1 - . 1 

La commissione danubiana, si ra-
adunerà positivamenteWft 10 corr. a 
Oalatz. L*Italiaid' rappreijintata dal 

' I 

SUOvconsoìe in quella città. 
• V 
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Si attende energicamente a rista--

bilire i* ordine neirAlgéria. SÌ faranno 
delle nuove spedizioni dì soldati per 
'̂dare forza, aUe autorità .governative^^ 

'•aT-:iW'iV'. 
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Ifondirussi #;/ . ;." 
Il loumal de Sa^^B^^rshourg 

parlando della debolezza dei fondi 
russi sui mercati finanziari all'estero 
dice che questo stato di cose deriva 
da che all' estero, e specialmente , in 
Germania, non si conosce la situa-
zione (Jjila Russia, ba^apjj?!» solamente 
sugli articoli 4i ̂ iorjp|ij,^|e cui con
siderazioni si fondano JiTultosto su 
delle impressioni che su cifre, 
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vasi la seduta alle 7,̂ .̂ -\ -> 
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CORaiBRl DEL MAITINO 
II' j | ! j * - -

I 
Il collegio elettorale di Lonato è 

convocato pel 4 p. v. giugno. 

{Agenzia Stefani) 
r 

» 8. -r- Cgmuni, -« Qlad-
stone domanda V aggiornamento in 
segno di lutto: loda te vìttiiiie: aa-
giunge che il governo dovrai esami-
liarè nuovamente e revocare parte de-
,gli accomodagientì anteriori { annun* 
zia che sottometterà giovedì î n prov
vedimento relativo alla repressione 
dei delitti in Irlanda. Votato questo, 
sperando dell' appoggio della Camera) 
presenterà un progetto relativo ai fitti 
arretrati in Irlanda. La Camera dopo 
ciò viene aggiorrilltt a domani. 

(Lqr4iJ ~ Granyilla.fa una mozio
ne analoga: i lordi si aggiornano a 
dom»ni. 

BERLINO, 8. — Il Consiglio^ fede
rale approvò il^'progelto dellè^lssicu-
razionì degli operai co[||grmemente 
alle proposte del comitato.'H'progetto, 
sarà sottomesso subito al Reicnstag. 

DUBLINO,.9. — Fu arrestato un 
individuo certo Carlo Moore sospet
tato dì essere uno degli assassini; sì 
pretenda che sìa giunto venerdì dal-
V America. Al niomento dell'arresto 

ffevennei i oor^notati concordano esat
tamente con uno. degli assassiui, 

COSTANTINOPOLI, 8. —Said pa
scià; governatore dell'Arcipelago, è 
nominato ministro per gli affAri esteri. 

PARIGI, 8. —• La Camera sinda
cale dei fabbricanti di stoffe approvò 
le risoluzioniWgUentì: gli industriali 
ed i commercianti riuniti oggi fanno 
voti perchè si riprendano presto i ne
goziati reia î̂ yi; alla conclusione di un 
trattato di cjtm«iercip con PlnghiU 
terra e si conducano a buon fine an
che se la Francia dovesse rinunziare 
su un certo numero di articoli all'ap-
plicMSie dei d>iitti sperifichi. 

BUafeip^,.8. - Il Ju,y die 
sconosciuti i colpevoli dell' assassinio 
volontario di Cavendisch e BnurkeJ;̂ : 
espresse il proprio orrore pel delitto 
cornmèSÈio; domandò che il governai 
offra un premio considerevole: affine 
di scoprire ,i ,colpevoli. . L'Atlorney 
generalo dico che ogni irlandese di-
"pmh " " consiahxXe affine di scoprire 
i,colpevoli, 

LUCERNA, 9. —.É atteso da Ro
ma Pioda. incaricato dal governo fe
derale di presiedere i preparativi per 
IVijnsiugurazioj^Jel GotWrdo. 

BRUXELLIES; 9. — La Banca W 
elevato lo sconto dal 1|2 per OjO. 

EbNDRA, 9. — Trevelyan, segreta
rio dell* ammiragliato fu nominato se
gretario dell'Irlanda. Tre huj,??;i ar
resti furono fdtti a Kildare ; sembrano,^ 
però privi d'importanza. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Hassym 
fu np^Rjinato ministro delle opere pie, 
Subì del commercio, Mustafà dell* i-
struzìone, Taif dai lavori, Aki presi
dente del consìglio di Stato, Alifuas 
dàettore dello impòaté. Server amba
sciatore a Vienna, Halin pascià cu-
stode dei santuario del profeta. 

NEWyORK, 9. - I capi della land-
^ îeague degli Stati-Uniti hanno offerto 
50pg dollari per la scoperta de^li as
sassini. J n un tneeimgf d'irlandesi fu 
stigmatizzato il crimine. 

*.|,̂ ^PAIRO, 9. T 11 Kedive, usando delle 
,8ue pr,erpg|tlye, conìifiitò nell'esilio 
la pena dei circas|i, annullando tutt^s 
le .altre disposizioni della sentenza 
delta corte marziale. Questa soluzione 

I è. considerata la migliore e capace di 
^ r imuover^p ìù gravi ooQJaitti. 

PARIGI, 9, — La Camera, discute 
iV progetto^per r espulsione degli stra
nieri. Freycinet dimostra che il pro
getto è un.>progresso sulla legge' del 

484§. Tutto le nazioni, .eccetto IVInf; 
ghiltQrra, hanno una/legisUzione, che 
conferizce all'atutorità il diritto d'OT 
spulsione. Due emendamenti furono 

,respinti,Jtseguito, a giovedì , . 
:, LONDRA, 9. — Il lord Mayor dì-
cbiara che non ha ricevuto alcuna 
domanda pel mee ing annunziato. : 

^., CAIRO, 9. ;—4l-Kedive comunicò 
ài consoli un dispacciò del .JLaltano, 
prescrivente di graziare gli inàputatj,,, 
contro i quali le accuse sono basàfef 
«oltanto sopra ènypbsiziom Riguardo 

..agli ufficiali circassi, il Sultano do-
-:-.-rl'L'' * " # — • ' - ' . - \ m 

manaa^di vedere i.documenti. 
HAJA, 9.|fl^ Il ministero è dimis-, 

sionario Iti seguito; al rigetto del trat-
M-ato'colla F(:ancia. ; ,,̂ ^ t'i - , 
; ROMA, J.^-^ Il giornale dei lavoiù̂ ^ 
"d'ce che nel prossimo quadrimestre*'^ 
'1882 vennero autorizzate 474 opere 
^^tìbbliché pel Complessive importo dì* 

L. 40,701,Q,22j,sÌ progetti di nuove fer-
rovie studiati ali»# aprile erano 168, 
per una lunghezza di kilometri 1700 
per TOJkani378. 

^ AJA, 9. — La seconda Camera ré-
|Spinee con voti 43 contro 37 il trat-, 

tato dì commercio colla Francia. 
; MADRID, 9. -r- .L'jarticolo primo 
del trattato franco-ipagniiole fu ap^, 
provato con voti 143 contro 83. Sul
l'intero progetto, i conservatori cata
lani avendo abbriiidonatà la sala, lo 
scrutinio diede l U vfttìijn favore e 
24 contro, ma occorrendo 157 votanti 
per là validità dello scrutinio, sì ri-
pletora o&csci la votazione. 

che nel giorno di mercoledì 31 maggie 
1882 avrà luogo in Sambonifacio il 
primo mercato franco mensile di ani
mali e merci e così in seguito l*ltlimo 
mercoledì di ciascun mese. 

Per incrementare la nuova istitu
zione il Comune fornirà a sue spese 
iFfiono per un giorno ed una notte 
ai negozianti forestieri per il mante
nimento degli animali che cc^n,duranno 
al mercato, e porrà a disposizione de
gli stessi le scuderie di proprietà co
munale. 27i^ 

SamhonifiiciOj ^ maggio 1882. 
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a del doti. SS. I»«lrr4@a» di 
Medicinale Antierpefico e depura 
tivo degl}^fJmori e del Sangue. 

•'• ' ' • < ' - ' 

È ormai un fatto compiuto in tante migliaia 
di persone che-Miino esperim^ntata. Dessa ì 
un rimedio positivo psr La Calvizla e l a Oa-
niiia prevenendo anche l'una e l'altra in co* 
lóro cno.ne f̂ imo l'uso. 

;il Liquido puro, come l'acqua, ha la potenza 
di ridonareijn,(nodo pei:^|nente il, colore alle 
capigliature ed alle baroè^ ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non niacchia la pelle 
né la biancheria ed essendo Anterpetico si puA 
bere .̂ jjnza pericolo, di avveienainenlo.,. Ridona 

lirpriìnitivO cÒlòi'e entro giorni dieci.- •: 
Prezzo di ciascun vasetlo„sia in Pomata che 

in Liquido: , ^ 
Per la Calvizia . . L 4 ̂  '• 
Per la Canizia . . „ 5 — 

Uiiico depòsito ih Padova presso il siffnor 
ANTONIO BULGARELLl paruccfiiere dirimpetio 
airUhiyersItà. ^ ̂  : 

'feî itRapprssentante A. Diana via Spirito Santo 
N. 10l3 — li Piano. 2657 
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avverte questa rispettabile oittadinan-: 
Ka che giovedì. P/:V, e coaUn tal 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
a Padova ali* JLlfes^g® olsISfa'CJsr®-
e c d ' ® r o ivi rimanendo dalle ;ore 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a dispo 
sizione di chi lo richiedesse dell oner 
sua. 

pera 
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P. F. miZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabil n 

. - K ' I f f — ; - - ' — , 1 . . • ; , .1. 

R1M€^ 13:̂  w 

ai msm'E imm 
Oltie..>alle spedizioni all'ingrosso, 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
fisappellf fh e l l iH id ro di seta ; di 
feltrò basai sul fusto di tela^ detti'di 
tutto feltro fiosCì,!neri e chiari, ©i -
Idss» ^per società; cai ipasl l is i i per 

• fanciulli |-ffca|Bp©III fser . sac©»*-
^ d o t i ^ csp|i»ell& di feltro pQV si
gnore; verniciati da cocchiere; fe©r-

'̂ K'̂ É^ di seta; ecc., ecc. Sì assumono,̂ ,̂,̂  
commissioni per corpi di musica, §o-
cietà ginnàstiche, guardie municipali, 
campestri e boschive^Iltuttoa PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-
quirente. i)[2580) , 

. l'ii^^^i^H^'jtSrt' 

- f r-L 

-.ricpM--

VEIIlIftl^il. 
.- < 

Piazza Sariliai, N, 1214. 
vicino alVAlbergo della Stella d' Oro 

41? sottoscritto è con vera soddisfa- ; 
zione che si affretta a rènder noto 
comeill'assicurazione « :I»a@§Rit&l55 s 
ràpjiresentata in Padova dallMngeg. 

J i l to r io Levi Civita, ha liquidato é^ 
pagato colla maggiore sollecitudine e 
con esemplare equità il dtinno a lui 
de r iWP 'da lP incèndio avvenuto in 
Pontelongo il 6 aprile 1882.— Tanto 
per la verità e quale attestato pub
blico di riconoscenza. # 

Padova 6 maggio 1882, -
2730 Corazza Amedeo Giuseppe» 

h qualità L. 4.©® ) 
il . » » * x # ) allilro 
lU. » » t . ^ ® ) : 

Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 1|4 . . . . L. 4.§€& 
Mezzo OasdÌQ^̂ . ^ . » « . 4 « 

. .•-

I'- •..T.t. • ' , , . _ . 

-- j da Pasto al fiasco Tosca» 

no L. t 

I, qualità , . L. 18. 
• ! • 

ìV. » . . » 
Tanto per 1*0IÌ!® che pel V | u o si 

garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 2 0 ^ 
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La èr*iÌB uriieu ì l ' e r» iicqn** di Ŝ SŜ ffS è I'acqua detta del iPotìisHils iì^ìs 4 1 
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1 r 

Est«a scuUirisce Isa l*cJo a 1500 metri éìT|¥^da! livello de! róare, ed aM ĉirca 200 metri 
sopra 1* al tifa conosciuta per i%i|.*tc»-ffoiste. 

OiTrft okima'i^ìèMW pei, gli atìeittici;^p.*^i ^déboli e péìr i'cóHyttleScenti ; emcacisaima. 
ttòhiro le nialaUÌe,de! cuore', fegatOj milza, degli organi digerentìi della respirazione, della' 
generazione^ della vescica. •—* Per la ricchezza'o^l f̂ EiZî acid?" cai fonico ÌTtf'̂  

rdelie altre ac^qìie pur minerali/ l'acqua del" ff'»tìtnii!lnlr:^;'m^^^ è;ma'ggiormente' 
sopportata dagli sioiìDachi i più deboli, riesce biiiĵ iaiŝ Simitit̂  
si ppasa.far usoin propriaj,j§|^a nelle aolite òrdtnàYib condizioni, senza speciale regima 
d ì . v i t a , , ;":•: .-.J, '''^"'' ".,^^/' :•• • ' " • - , ^ ^ , ' ' " • • . , Ì 
.̂  Eucellenteed igienica bevanda^ tanto da sola come mista'a slróppipymo 0 birra; ©; 
può prend'ersi tanto prima corno'd\Vranf^% dopoìl •(ìib;ó..ì: > ' *]« 

Il gottplffeto prékrt i siff. M'édici cdn8ùmàtòrl.ai non î èStar insannati da altre acflU,e !̂ 
e perciò esigere sempre bottiglia; con óat^sulayiiivej'pjciata m rosscrame con imprea&ovi 
le parole acque ferruginose 
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liBt 
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fe»i 

nidetfE: V. 
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li' Imprenditore ì . t J I€ i t é J E l . I i 0 C A n i . 

'•: wcp«8iBiito'tó'^y'c5'rfeilé'"prps3o^la direzione della'Write in "Verona via Port^rvP.allip 
Sf. 20; — In i-^fiàìi^ii/pfl'lkò la, Cornelio — Pianen e Mauro.-- .D^rer • Bacchetti — 

è^néttiei Roberti e tutte le farmacìe. " ' :; ' " 2719 
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Fra lo centinaia di romaini storici e non storici usciti, in qu«Bti'^tiltì'mi terapiiiìalla 
liice, questo del Giovagnolì, còèi^caldo di liberi Sensi, S),.,è conquistato, cenaijie.nte,.il 
primo posto, ne e* è persoHìà miùiocremente colta che non defcba oramai arrossire di 
noti C{^o8cerlo. ^ . : .̂  j ^ v î  < j u -

Noi, avendone già' e a ^ p t e ben qnjattro:edizic»n|,,,'c^ìamò %.;6o | Ì grata adatti gli 
Italiani pubblicandone adesso una nuova splendidamente iljl^strata dal professore Nicola 
Sanesì, il cui solo nome b'asta^ (l riìccoAiandarlI agli'ìnfélìigenti. 
, L'EdizibntìBÌ pubblica in dispense dì tingine « è ih; 8 grand*?, s(̂  totU di luss'ò, con 

caratteri espressamente *fds1v come il prèsplevProgrftmmà a Centi 1 5 per disp^Mf^^^' 
: Ogni dispensa accoglie Ciarlo Aael0lóraÌ . i , .̂ ^ 

, ,V oper^a completa co'tìstérà di non meno di' l@€i dispense, e se ne pubblicheranniò 
«Itsif p e r Bctll'OTi^^^l». • - • • '\'--'• ; • , -

Cli'i d^ider^iavere franche al propìzio domicUio in ttìtta Italia le dispense mano mnno che 
si ahdrj^nno pabblicandoyiniluogo di L; 1!,&Of mandi spltan^toL. % anticipate atl̂  Editore! 
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,,;„3pfssi8sio3ù «d'amo r nostri éonòsctìtiti ed amici lagnarsi di non 
lentirsi^ir'^^btìaM.#iiW. ^«pfc^?^S^^è'3-"-'^*^4^ pr^cisamenertìi'SfibH'é 

manca Piloro. $i lagnano dr costipazione accompagnala da brividi e 
S 

uf 

febbre,''il sangue irrompa verso il câ pó' edSiWgetto ;cagio,nando do-
IbHlftjCapogìff^'iil; vèfttre gònfia, l^lpt*felti«r-1nànc,a,,j,^ rutj| |^^ 
WccWiiia, còA= iffuMo c'àttiVo' mostrano chiaramente' che òrgan: 
mterni..sono alfdttiida malattia maligna.'^be uno lascia a questa li-
t)8,r,9. .(forso, ne vengono finalmente lesi gli orgiini ai primo aldine e 
glltócch'i lììn'guìài; la carnagione" pa1lid'«,^^'dfriia'pàmentoyìvotóito do--' 

•filati e iiel dbfso'̂  :stànohèiia''^gffltide,^^ indicano,il_ 
ere|apUtdjc!Ìè hanno'pi-es^ iJsirUomi'prÌT^^e; non curati. L'ivmr. 
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di S.*ej'o oltrB-essere, prjva del g«»SQ, (;he esiste ih <qftjff.ntità iniqueila di Rdcoaro con 
annodi chi .ne usa, offro ,il, lapt^aggio di essere una b.ivita .j^radUa, o-di; coiiservarsijiijiS 

h nalterata e eas!ÌsaTI%;:fé'éi"Ve^mt̂ ^ dolori di.stomacol malattie di fegato, dif-
.ficil", dige5tvonf,̂ Mpoóo1inri% palpTr"^-"^' ^sioi*.,... . «... __..._ 
•' "'"afelgérsi àlfà-^*ii^iiy?'ft?ne;* ,-— ,_,._..__„,,.^„,,,,.._.^.._,,.,^,..„..,^......... 

depositi ànimoctatu.esiffendo sera,pre,.,la hotti«;lit '̂ colrelìchetta. e la capsula oon. im^ 
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depositi principali presVò l'il^eniia rfeUd F(?n(e i^app'i'è^enlUta d̂^̂  sigiior"̂  

?'VÌà'^Pozi;et'^'S36 G;^é^Wi'yì^hari m^kn^àuróé^^Gv^^:'^^ - '̂ 2705'̂  
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Questo rimedio tro^à^i^ Wll^^Ì»SH«|I^^ÌÌ^^èéì-tì .dal ; t òÀac i s t ì | ' # 

sta*ò una riputazione mon 
mente innociib, quanto pel . ^ _ _ . , ,. , . . 
quotidiana;^a'chrlé fìi Uso^non "oltt^Wàssa ^uihdi assicura a dette 
Pillole ingresso in ogni famifeliavr-^-Facciano'dun^ svizze!:g,|?^t^i 
coloro che si iManb:d i cÌÌ8tutbÌM.della digestione'é delle i:oro còniéguenze quali sono • 
Costiòàmento, ventosità, povertà ai sangue, sangue inìpuroj mali dal fe^^ è della bile, 
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doloH'^i iapc,' colori pallidi ecc. ^Hè ai vèdrann^'tiV^to affàtto'gi?Mif ^̂  
• irjìtìbl^lico ha'specialmente da btìlìfre'^ prendere* solo ^é '̂̂ ì̂ él̂ feî tè l̂̂  

portano Ifta^croce"federile Kifrì'casii^ fondo rósse colla^firma del l ' i t ì | | i>^p pft« etì *ju.i"c» I.W,, .HfSntore bê r etìdiatta 
e non degli altri preparati;,:8enza valore. — Vendesi pre 
-4>ilolosfna Zani *!Éfpnavìa, Gavina^ Verattì e Bernaroll 
BassanQ, Fontana, Fabris^, Tecchio e YÉiccari — ilouiffO '̂Fàfc'r^fs'é "Ê M 

i t f e i a , Tre4<^tajÉaÌefit C « ^ ; - " 2,,,v,. ' ,. 
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Non piFasma, he lesse, né sotfocaziòhè, mediant:e là ci?rà dèilàis 
P o l w e d e r d o t % i S . caesT.?:, di Marsiglia. ' ^ S c a t o l a . N . l X . 41. 
Scapola N ; 2 L . ,8 50 . ' ' '•-• : ' -.g^^ .̂̂ -'̂ J " -^u. .v^a.. 
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Deposito'generale'per l'Italia A.MANÈON^E e^O., Mila 
a. - - V'erM^'in Padova h^tirfSi^mabie^^Còrneiio.rr- Pi Rom 

ei Mauro. 
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